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a 17ª legislatura si chiude con una
particolare attenzione al settore

della sanità, investito dalle numerose
novità della legge Lorenzin sulle profes-
sioni sanitarie, di fresca approvazione
al Senato. 
Anche la legge di bilancio per il 2018 si
interessa degli studi medici. Grazie ad un
emendamento dell’ultima ora alla Ca-
mera, è stato introdotto un particolare

obbligo contributivo per i dentisti che
svolgono la professione nelle forme so-
cietarie consentite dalla legge 124/2017.
Le società che operano nel settore o-
dontoiatrico – sempre più diffuse in que-
sto campo – sono ora tenute a versare al-
l’Enpam (l’ente di categoria e in parti-
colare nella gestione Quota B del Fon-
do di previdenza generale) un contri-
buto dello 0,5% sul fatturato dell’anno
in corso. Il nuovo contributo si versa en-
tro il 30 settembre dell’anno successi-

vo, cioè dopo il consolidamento dei da-
ti di esercizio. Una corretta interpreta-
zione della nuova norma vuole che, en-
trando in vigore il 1°gennaio 2018, il pri-
mo versamento sia dovuto entro il 30
settembre del 2019, essendosi definito
il fatturato del 2018. 
La norma chiarisce e conferma quindi
che il reddito in forma societaria dei me-
dici dentisti deve essere considerato co-
me reddito da lavoro autonomo e quin-
di soggetto al regime contributivo del-

l’Enpam. In particolare, il nuovo contri-
buto va applicato sull’intero fatturato
societario e non sull’utile, alla pari di un
normale contributo integrativo di pre-
videnza dovuto sui compensi di un qual-
siasi libero professionista.
Di conseguenza tutte le società odon-
toiatriche devono essere iscritte all’En-
pam in modo che ogni prestazione pro-
fessionale sia accompagnata dalla cor-
rispondente ritenuta previdenziale.
L’obbligo contributivo realizza, in defi-

nitiva, una parità di diritti e di doveri fra
i vari professionisti dell’odontoiatria in
un effettivo regime di libera concorren-
za. Il nuovo provvedimento ha trovato
l’apprezzamento unanime dell’Enpam
e della Commissione albo odontoiatri.
Di altro ma non meno importante te-
nore è invece la presenza, prevista dal-
la stessa legge di bilancio, di una rap-
presentanza degli Ordini professionali (a
titolo gratuito) in una speciale Com-
missione incaricata di valutare l’utiliz-

zazione degli studi di settore in sede di
accertamento.
Quota B del 2018. Per i medici iscritti
all’ente la contribuzione obbligatoria
dovuta alla quota B del Fondo generale
sale nel 2018 dal 16,50 al 17,50% sui red-
diti non oltre il massimale di 100.324 eu-
ro. L’aliquota si riduce invece all’8,75%
per i pensionati che proseguono l’atti-
vità, salvo una espressa opzione per il
versamento in misura intera.
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«I mutui restano economici»
La fine del QE della Bce non avrà effetti pesanti
PIETRO SACCÒ
MILANO

ra il 2010 e il 2016 i prezzi sono di-
minuiti in media del 20%. Questo
2017 si chiude con un’altra disce-

sa. Diciamo che siamo arrivati dove doveva-
mo arrivare: a questi prezzi molte famiglie
possono riprendere in mano il progetto di ac-
quistare una casa» spiega Stefano Rossini, fon-
datore del portale di vendita e comparazione
MutuiSupermarket. 
Vi aspettate un 2018 di ripresa per l’immo-
biliare?
Le aspettative sull’economia sono positive.
Il voto è un elemento di incertezza, ma se
l’orizzonte si fa più chiaro e c’è più sicu-
rezza potremmo vedere un rimbalzo degli
acquisti, più facilmente nella seconda metà
dell’anno, in uno scenario di sostanziale
stabilità dei prezzi.
Quanto può pesare sui tassi dei mutui la
prospettiva della fine del Quantitative ea-
sing della Bce?
Non vedo grandi tensioni. Il sistema banca-
rio ha superato la fase di maggiore incertezza, la liquidità re-
sta abbondante. Le banche hanno intenzione di continuare
a erogare, e questo è fondamentale. Sicuramente non ci sarà
un’ulteriore discesa dei tassi dei prestiti, perché da questo
punto di vista abbiamo toccato il massimo ribasso possibile.
Però le banche hanno altri strumenti per sostenere le nuove
erogazioni. Ad esempio adottando criteri meno restrittivi. In

T«
molti stanno iniziando a ragionare sulla con-
cessione di mutui per oltre l’80% del valore
dell’immobile.
Questo 2017 che si chiude com’è andato per
il mercato dei prestiti immobiliari?
È stato un anno a due facce. Da un lato c’è sta-
to il crollo dei mutui di surroga, che ha porta-
to in una fase recessia il generale mercato dei
mutui. Siamo in contrazione dal primo tri-
mestre, per la prima volta dal 2013. I dati del-
la Banca d’Italia hanno registrato una ridu-
zione de nuovi flussi dell’1,8% nei primi tre
mesi dell’anno. Assofin stima per il secondo
trimestre una caduta del 10%. È stato un ca-
lo prevedibile, perché si è esaurito il bacino
di chi vuole surrogare il suo mutuo. Molti dei
mutuatari che tra il 2012 e il 2014 hanno scel-
to il tasso variabile sono passati al fisso, men-
tre chi ha fatto i mutui a tassi fissi prima del
2012 ha fatto la surroga per sfruttare il buon
momento del mercato. Su MutuiSuper-
market ancora nel primo trimestre del 2017
le surroghe pesavano per il 60% del totale, o-
ra siamo al 40-45% e secondo le nostre stime
sul mercato nazionale la quota scende al 20%.

I mutui d’acquisto vanno meglio?
Sì, per loro è stato un anno positivo, anche se a ritmi decre-
scenti. Il mercato dei mutui per l’acquisto segue l’andamen-
to delle compravendite che, come ha rilevato l’Agenzia delle
Entrate, sono cresciute del 9% nel primo trimestre, del 4% nel
secondo e del 2% nel terzo.
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